
SPECIALE 
AMBIENTE 

• » iim.i h ^ M ^ M W M a 

L'UNITA' pag. 16 
Venerdì 

1 dicembre 1978 

M i m M u m i . 

TORINO — I processi di in
quinamento dell'acqua, dell'a
ria e del suolo, accentuatisi 
nell'ultimo ventennio in con
seguenza dell'acquisizione di 
nuove realtà socioeconomi
che. hanno ormai raggiunto 
soglie di pericolosità cosi e-
levate da far comprendere e 
giustificare la necessità di un 
sistematico, organico, severo 
controllo in materia e tale. 
comunque, da garantire quel
le capacità autorigenerative 
dell'ambiente dalle quali di
pendono le future condizioni 
di vita del genere umano. 
Soltanto nel 1966 però con la 
legge antismog n. 615 e rela
tivi regolamenti e nel 1976 
con la legge n. 319 sulla tute
le, delle acque, si è inteso 
dare un assetto organico alla 
materia attraverso una speci
fica normativa. 

Con le ultime due leggi di 
Stato, integrate da quelle re
gionali. le Amministrazioni 
Provinciali sono state investi
te di maggiori e più specifi
che competenze, alle quali 
hanno fatto fronte con la 
realizzazione di appositi ser
vizi o col potenziamento di 
quelli già esistenti. 

La Provincia di Torino, av
valendosi anche dei finan
ziamenti regionali previsti, ha 
organizzato le proprie strut
ture operative, potenziando 
con Idonee attrezzature il 
propro laboratorio, e conse
guendo un livello di efficien
za più adeguato agli interven
ti richiesti dalle attuali cir
costanze con l'Istituzione del 
« Servizio Protezione Ambien
te», formato da un ufficio 
tecnico e di vigilanza, un uf
ficio amministrativo e una 

GENOVA — li discorso eco
logico in tempi di crisi eco
nomica corre il rischio di 
passare di moda, quasi fos
se un genere di lusso legato 
aita stagione del boom, al 
« benessere », »lla « società o-
pulenta». In molti casi in
fatti, dopo tante affermazioni 
di principio e di buona vo
lontà. l'ambiente e la quali
tà della vita hanno continua
to a mostrare tendenze re
gressive e la crisi produtti
va ha» contribuito certamente 
a spegnere sul nascere i ten
tativi di una nuova politica 
ambientale; tentativi, pro
grammi, piani che invece — 
indipendentemente dal fatto
re crisi — sono assolutamen
te indispensabili portare a-
vantl dato lo stretto rappor
to che esiste tra economia ed 
ambiente. 

Basti pensare all'agricoltu
ra, al calo della produzioni 
alimentare, ali» degradazio
ne della collina e della mon
tagna e di conseguenza al
l'accresciuto squilibrio nella 

bilancia internazionale dei pa
gamenti; basti pensare alle 
entrate del turismo (e la Li
guria in questo campo rap
presenta un test fondamer» 
tale), all'inquinamento mari
no. alle coste lottizzate, allo 
spreco delle risorse naturali 
appenniniche e delle antistan
ti acque marine: tutto un 
equilibrio delicato che una 
errata interpretazione del 
boom eccr^mico ha seriamen
te compromesso e che ha ora 
richiesto un intervento mas
siccio e indilazionabile da 
parte della Regione. 

Aria, acqua e suolo sono 
beni comuni, la salvaguardia 
dei quali rappresenta un com
pito prioritario di interesse 
generale, un impegno che la 
Regione Liguria sta ora af
frontando con un intervento 
di oltre 52 miliardi suddiviso 
in tre esercizi del bilancio 
pluriennale. Questa importan
te delibera della giunta re
gionale è stata presa il 26 
di ottobre, dopo che il Con
siglio, nel luglio scorso, ave
va approvato 1 criteri per 
la. Individuazione delle opere 
d» mettere a contributo re
gionale nel triennio 1978-80. 

Con tali criteri si è rite
nuto opportuno provvedere al
l'individuazione preventiva 
delle opere da mettere a! 
contributo della Regione, al 
fine di consentire il conteni
mento dei tempi di progetta
zione e di garantire un più 
sollecito processo della spe
sa regionale. E' nato così 
Il primo grande intervento fl-
mnziario della Regione Ligu
ria In campo ecologico; un 
intervento che si propone di 
affrontare e di risolvere quat
tro problemi nodali, che po
tremmo definire storici per 
]« comunità ligure: 

Torino contro 
la morsa 
dell'inquinamento 
Il « Servìzio Protezione Ambiente » 
lo strumento istituito dalla Provincia 
per la salvaguardia del territorio 
specifica sezione del reparto 
chimico del Laboratorio Pro
vinciale di Igiene e Profilassi. 
Tale servizio rappresenta, 
quindi, lo strumento operati
vo attraverso il quale la Pro
vincia di Torino svolge i 
propri compiti di controllo e 
di vigilanza. 

Per il settore acqua, la 
normativa, è dettata dalla 
legge di Stato n. 319 nonché 
dalle leggi regionali n. 32 e n. 
49 ed il lavoro che ne conse
gue, sia a titolo preventivo 
che repressivo è ormai noto. 
Quello che preme porre in 
evidenza qui sono piuttosto 
gli incombenti collaterali 
provenienti da una stretta ed 
intensa collaborazione con 
Enti, organizzazioni e anche 
privati cittadini, 1 quali per 
necessità di cose si rivolgono 
al « Servizio Protezione Am
biente ». 

Si cita ad esempio il pro
blema relativo al controllo 
delle fognature pubbliche, 
per le quali lo stesso servi
zio. su delega del Comuni o 
mediante convenzioni stipula
te con i Consorzi di Comuni. 
non ultima quella realizzata 
col Consorzio depurazione 
acque Po-Sangone, svolge o-
perazioni di controllo allo 
scopo di poter tempestiva
mente segnalare ai Comuni 
interessati ogni inconveniente 
che possa dar luogo ai prov
vedimenti di loro competen
za. 

Intanto anche per la Pro
vincia di Torino il problema 
dello smaltimento dei fanghi 
residuati dai processi di bo
nifica delle acque di lavora
zioni Industriale, sta assu
mendo un aspetto preoccu

pante e crea serie difficoltà 
non soltanto alla pubblica 
Amministrazione ma agli 
stessi insediamenti produttivi 
che hanno provveduto all'in
stallazione degli impianti per 
la depurazione dei reflui. 

Unico strumento operativo 
adottabile in questo momento 
è risultato lo stoccaggio tem
poraneo, in attesa della nor
mativa regionale in materia, 
cui dovrebbe seguire in tem
pi medi la creazione di appo
siti centri di raccolta, trat
tamento, recupero, discarica 
dei materiali residui. 

A proposito di tutela del
l'aria la Regione Piemonte 
con la legge 21-8-1978, n, 52 
ha inteso coordinare, indiriz
zare e potenziare tutte le ini
ziative volte al rilevamento 

dell'inquinamento atmosferi
co già messe in atto dalle 
Province per le competenze 
loro attribuiti dalla 615/66. 

Sempre in tema di applica
zione della 319/76, alcuni degli 
adempimenti prescritti sono 
nella provincia di Torino, in 
fase di avanzata attuazione: 
come il catasto degli scari
chi degli insediamenti pro
duttivi in acque superficiali, 
11 rilascio delle autorizzazioni 
provvisorie, con le prescri
zioni di limiti di accettabilità. 
alla quasi totalità degli inse
diamenti, il controllo ripetuto 
degli scarichi ritenuti mag
giormente inquinanti, la de
nuncia alla Magistratura del
le Inadempienze rilevate. 

Per I restanti adempimenti. 
quale il controllo sul corretto 
e razionale uso dell'acqua, 
sul limiti di accettabilità de
gli scarichi delle pubbliche 
fognature, sulle caratteristi-

Il piano ecologico 
della 
Regione Liguria 
Interventi per una spesa di diverse 
decine di miliardi - Un nuovo 
modo di intendere lo sviluppo 

1. — La crisi idrica di 
Imperia. Si tratta di assicu
rare il fabbisogno d'acqua po
tabile ad un complesso di 
abitanti valutati al 1975 in 
103.150 unità compresi i flut
tuanti stagionali (su di un 
totale di 373.345 per l'intera 
provincia), mediarle adduzio
ne dell'acqua stessa dal sub
alveo del fiume Roja. A tal 
fine sarà presto realizzato un 
primo lotto compreso fra San 
Remo e Imperia, tratto che 
potrà entrare in esercizio in 
quanto convoglierà l'acqua 
già in arrivo a San Remo 
proveniente dal fiume Roja. 
acqua che attualmente è più 

che sufficiente al fabbisogno 
del suddetto comune. 

2. — Impianto di depura
zione di Savona-Vado-Quiliano 
e Albissoia Superiore e Ma
rina. Sono direttamente inte
ressati alla depurazione i ter
ritori dei comuni sopracitatl 
con una superficie di 170 
Kmq., uno sviluppo costiero 
di 13 km. e con il risana
mento ecologico, almeno per 
quanto riguarda gli scarichi 
dell'ACNA, massimo inquina
tore della Val Bormida, di 
oltre 400 kmq. di territorio 
oltreappenmnico, parte in 
provincia di Cuneo, Asti e 
Alessandria. 

Un impianto dal costo di 25 miliardi 
L'attività consortile si pro

pone la depurazione dei ri
fiuti liquidi urbani per una 
popolazione servita di circa 
115.000 abitanti e di rifiuti 
liquidi di n. 22 aziende indu
striali, con un carico di in
quinamento pari ad una po
polazione equivalente di cir
ca 200.000 abitanti. 

Tale area risulta 1» più 
inquinata di tutta la provin
cia di Savona con popolazione 
servita e concentrazione in
dustriale pari a circa la me
tà dei valori dell'intera pro
vincia. Il costo previsto del
l'impianto di depurazione si 
aggira sui 25 miliardi. 

3. — Risoluzione dei pro
blemi di inquinamento della 
Val Potcevera, Val Bisogno 

e Carignano. Riveste un par
ticolare interesse la soluzione 
del problema riguardante lo 
smaltimento dei rifiuti del
l'ospedale Galliera che attual
mente si immettono nella fo
gna mista di corso Aurelio 
Saffi, che scarica nel Bisa-
gno in prossimità della Foce. 
La rete nera progettata si 
allaccerà all'esistente collet
tore di corso A. Saffi, che 
fa parte del complesso af
fluente di Punta Vagno. Per 
quanto si riferisce alla Val 
Polcevera si prevede l'ulti
mazione del collettore in 
sponda sinistra del Polcevera 
e la costruzione del collettori 
a servizio dei comuni di Mi-
gnanego, Ceranesi. Campomo-
rone. Serra Ricco. 

La situazione nel golfo di La Spezia 
4. — Inquinamento del gol

fo di La Spezia. Mentre nei 
territori di Portovenere e Le-
nci le opere fognatizie hanno 
avuto inizio da alcuni anni 
e debbono ora solo essere 
completate, nel territorio di 
La Spezia manca la rete fo
gnaria, salvo che in una mo
desta porzione del vecchio 
centro urbano. Il golfo di La 
Spezia, una delle zone più 
belle della Liguria, è ora for
temente inquinato per la pre
senza di scarichi domestici 
ed industriali, che confluisco
no nei rivi trasformati in au
tentici collettori fognari con 
notevole pregiudizio, oltre che 
per l'ecosistema del golfo. 
per l'Igiene pubblica dell'abi
tato del capoluogo. 

La descrizione, sia pur 
sommaria, di questi quattro 
punti nodali rappresenta suf
ficientemente restrema ur
genza dell'Intervento delle 
Regioni. Tali scelte fonda
mentali hanno avuto come 
ottica il piano di risanamen
to regionale previsto dalla 
legge di Stato 319/76 (Legge 
Merli), che verrà ultimato nel 
1979 ed al quale, da circa 
3 mesi, sta lavorando, per 
dettame i criteri, una com

missione scientifica di tecnici 
altamente qualificati dell'Uni
versità, della Regione e degli 
Enti locali interessati. La re
dazione del piano sarà ese
guita, oltre che dagli esperti 
sopra citati, da circa 80 gio
vani che in base alla Legge 
285 sull'occupazione giovanile 
prenderanno parte alle ope
razioni 

Oltre alle quattro grandi 
opere sopradescntte per la 
realizzazione delle quali è sta
to impegnato circa il 50 per 
cento dello stanziamento re
gionale su segnalazione dei 
Comuni, dei Medici Provin
ciali e del Genio Civile è 
stata identificata un'altra a-
rea che presenta le caratte
ristiche di maggior urgenza 
per un intervento Iglenico-sa-
nitario: si tratta del Tigullio. 

Si tenga presente che nel
la concessione degli stanzia
menti regionali si è data la 
precedenza ad Iniziative di 
tipo consortile in vista anche 
della futura gestione dell'ope
ra (depuratori). Un'ultima 
preferenza nella scelta degli 
Interventi è stata infine ri
volta a progetti che garanti
vano una pronta spendibilità 
della somma assegrata. 

che qualitative dei corpi idri- r 
ci, si sono già iniziate le o- I 
perazioni preliminari nel

l'ambito dell'attività regionale 
di censimento delle risorse 
idriche. In proposito, la Pro
vincia di Torino ha predi
sposto un «Programma det
tagliato di rilevamento delle 
caratteristiche qualitative e 
quantitative dei corpi idrici 
superficiali » esistenti sul ter
ritorio provinciale. 

Il Laboratorio d'Igiene ha 
già iniziato i campionamenti 
e le analisi prescritti dal 
suddetto programma con la 
collaborazione del personale 
tecnico assunto e messo a 
disposizione dalla Regione 
nel contesto delle iniziative 
previste ai sensi della legge 
285 77 « Provvedimenti per 
l'occupazione giovanile ». 

Sempre nell'ambito dell'at
tività in argomento la Pro
vincia sta approntando con 11 
« Servizio Protezione Ambien
te » gli strumenti operativi 
tecnico - amministrativi per 
l'applicazione della legge 29 
maggio 1974 n. 236 e succes
sivi decreti ministeriali inte
grativi, sulla disciplina delle 
sostanze e dei preparati peri
colosi. Tale normativa, che in 
analogia a quelle già citate, è 
stata emanata in conformità 
ed attuazione delle direttive 
della C E.E. entrerà In vigore 
il 31 gennaio 1979 e prevede 
che tutte le sostanze e pre
parati pericolosi posti in 
commercio debbano essere 
confezionati secondo precise 
norme: quanto sopra non so
lo ai fini della prevenzione 
degli Infortuni ma anche a 
tutela dell'igiene del lavoro. 
SI tratta di attività di con
trollo, collaterale a quella 
finora svolta presso gli inse
diamenti produttivi a tutela 
dell'inquinamento Idrico ed 
atmosferico che potrà Inte
grare efficacemente quella 
svolta da altri organismi 
pubblici pure competenti in 
materia. 

Ai settori di competenza in 
precedenza descritti si ag
giungono le attribuzioni affi
date alle Province dai D P R . 
616-77 relative al controllo 
sulle discariche e sugli im
pianti di trasformazione e 
smaltimento dM rifiuti, in 
questo modo l'Ente locale è 
stato Dosto nelle condizioni 
di svolgere un ruolo impor
tante per la difesa dell'Am
biente. 

TEOBa.LDO FENOGLIO 
Assessore all'ecologia 

E* certamente prematuro 
parlare di primi risultati. Ci 
troviamo infatti di fronte ad 
un recupero che sarà lento 
e che esige uno sforzo serio 
e concreto. Ci sia concessa 
tuttavia una certa dose di 
speranza, che ci sembra più 
che giustificata dal fatto che 
qualcosa sta effettivamente 
cambiando. Se si considera 
infatti che con gli interventi 
della Regione e quello già 
in atto da parte del Comune 
di Genova in via di comple
tamento avremo presto le tre 
grandi aree urbane regionali 
totalmente depurate, si com
prenderà meglio l'importanza 
di questo decisivo passo in 
avanti. Rimarrà an-ora da 
risolvere completamente il 
problema degli impianti di 
depurazione dei centri mino
ri. A questo proposito ci cor
re tuttavia l'obbligo di rile
vare che in molti casi gli 
scarichi a mare delle acque 
nere portati a circa 1 km. 
dalla costa, anche se spesso 
ancora privi di impianti di 
depurazione cominciano a 
mostrare la loro utilità. Ci 
auguriamo di non peccare di 
eccessivo ottimismo rilevan
do che in certe zone, secor* 
do quanto ci hanno assicurato 
i pescatori del luogo, si nota 
sul fondo marino un ritorno 
dell'habitat originario («rico
minciano a rivedersi i ricci 
che da anni erano scompar
si »). E' una buona notizia. 

GII interventi sopracitati 
non rappresentano certamen
te 1 soli problemi prioritari 
di igiene pubblica della no
stra regione. Esistono infatti 
in Liguria anche numerose 
vallate fortemente interessate 
da processi di sviluppo resi
denziale e produttivo che ten
dono ad inquinare le acque 
superficiali ed 1 subalvei dei 
torrenti che ivi scorrono. 
« Acque che da tempo sono 
utilizzate — come si legge 
nella relazione al provvedi
mento — anche per scopi po
tabili a servizio dei nuclei 
urbani delle vallate stesse e 
dei comuni vicini ». 

Inoltre in alcune di que
ste vallate sono in atto, a 
cura delle Comunità Montane 
o di gruppi di Comuni, studi 
per soluzioni consortili degli 
impianti di adduzione e de
purazione dei liquami per cui 
la Regione ritiene opportuno 
incoraggiare, per i motivi in 
precedenza esposti, tali solu
zioni che rispecchiano le li
nee espresse dal Piano di 
Orientamento regionale. Ini
ziative di tale tipo sono quel
le per la Fontanabuona e 
per la Valle Scrivia. Ira di
verse zone inoltre appare 
prioritaria la necessità di ri
solvere problemi di approvvi
gionamento di acqua potabile. 

Ci troviamo insomma di 
fronte ad un impegno di vi
tale importanza che ancora 
una volta ci fa tornare alla 
memoria come un monito la 
dichiarazione di principio del 
consiglio dei Comuni d'Euro
pa sui problemi dell'ambien
te, tenutosi durante l'assem
blea dei delegati della CEE 
a Bruges il 27-28 giugno 1974: 
« Nella nostra civiltà occiden
tale la logica del profitto ha 
portato a rendere sempre più 
complicato e oneroso il sod
disfacimento dei bisogni ali 
mentari, fisiologici e morali 
dell'uomo (respirare, nutrirsi 
sanamente, riposare, disten
dersi moralmente e fisica
mente, mantenersi puliti, al
loggiare, muoversi) ». 

POLYTECNA HARRIS: ingegneria dell'ambiente 
La POLYTECNA HARRIS 

S.p.A. (P & H) è una so
cietà di ingegneria italiana 
facente parte di un impor
tante gruppo internazionale 
specializzato nella fornitu
ra di servizi professionali 
integrati all'industria, alle 
amministrazioni, agli Enti 
pubblici e privati. 

La POLYTECNA HARRIS 
opera principalmente nei se
guenti settori: ingegneria 
civile, marittima e idrauli
ca, trasporto dei fluidi, im
pianti industriali, pianifica
zione dei trasporti, consu
lenza manageriale, informa
tica ed analisi dei sistemi, 
ingegneria sociale, porti tu
ristici, grande distribuzio
ne, ingegneria dell'ambien

te (ecologia applicata e tec
nologie antinquinamento). 

Nel settore specifico del-
l'INGEGNERIA DELL'AM
BIENTE, l'oggetto e 1 mo
di di lavoro della P & H si 
possono sintetizzare come 
segue: 

CAMPI DI ATTIVITÀ' 
— Raccolta e convoglia

m e n e delle acque di scari
co urbane e industriali e 
delle acque meteoriche: re
ti di fognatura, collettori e 
canali, condotte in pressio
ne e stazioni di pompag
gio, etc. 

— Trattamento e smalti
mento degli scarichi liqui
di urbani e industriali: im

pianti di depurazione, siste
mi di trattamento e smal-
tlmento dei fanghi, condot
te di scarico a mare. 

— Raccolta e smaltimen
to del rifiuti solidi urbani 
ed industriali. 

— Sfruttamento delle ri
sorse idriche: ricerca, ap
provvigionamento, tratta
mento e distribuzione del
l'acqua per uso civile, indu
striale o agrìcolo. 

ORGANIZZAZIONE 
La P & H oltre alla pro

pria organizzazione in Ita
lia può contare in campo 
internazionale, attraverso 
la sua consociata Prederic 
R. Harris Inc. di New York. 

sull'organizzazione multidi
sciplinare della Planning 
Research Corporation, il 
maggior gruppo di società 
di servizi americano con ol
tre 6.000 dipendenti e 220 
milioni di dollari di fattu
rato annuo. 

REFERENZE 
Ricordiamo qui, a puro 

titolo di esemplo, alcuni del 
principali progetti svolti dal 
gruppo: 

— Piano antinquinamen
to Regione Liguria. Italia. 

— Piano antinquinamen
to Comunità Montana Val-
chlavenna, Italia. 

— Progetto esecutivo im
pianto depurazione di Na

poli-Est (2.000 ab. eq.). 
— Impianto di depurazio

ne di Glasgow (Scozia) 
(600.000 ab. eq.). 

— Impianto di depurazio
ne di Wantagh • Nassau, 
New York. 

— Impianti di potabilizza
zione di Hammond e di 
East Chicago. Indiana. 

— Inceneritori per fanghi 
di St. Louis, Missouri 

— Inceneritore per rifiu
ti solidi di Hamilton, Onta-
rio (Canada). 

— Inceneritore misto per 
fanghi e rifiuti di Alloa 
(Scozia). 

— Rete di fognature fino 
a 2,b m. di diametro per Ir
vine (Scozia). 

Un nuovo grande passo 
per il risanamento 
del golfo di Napoli 

Crediamo interessante for
nire alcuni dati sull'impianto 
di depurazione di Napoli-Est, 
in quanto si tratta della 
maggior opera del genere 
mai progettata in Italia e 
una delle massime nel mon
do, nonché per l'importan
za che tale opera riveste 
nell'ambito del progetto dì 
disinquinamento del golfo 
di Napoli. 

La Polytecna Harris ha 
svolto il progetto esecutivo 
dell'impianto per conto di 
un Consorzio di imprese 
(Furlanis. Girola, Italstra-
de, Sorrentino. Termomec
canica) cui la Cassa per il 
Mezzogiorno ha affidato il 
lavoro all'inizio del 1976. 

Le opere, del costo totale 
di circa 60 miliardi, com
prendono: 

— una rete di collettori 
di grande diametro, per uno 
sviluppo complessivo del so
li tronchi principali di circa 
20 km. e con cinque stazioni 
dì sollevamento, per una 
portata massima in ingres
so all'Impianto di trattamen
to di oltre 22 mc/sec; 

— l'impianto di depura
zione. che prevede le fasi di 
trattamento primario del li
quame (sollevamento, gri
gliatura. preaerazione e se
dimentazione), secondarlo 
(ossidazione biologica a fan
ghi attivi, chiarificazione e 
clorazione) e terziario (floc-

POLYTECNA HARRIS 
Via Jacopo Palma, 27 
20146 Milano 
Telefono (02) 40.43.841 
Telex 331294 

culazione e decantazione, fll 
trazione). 

I principali parametri ca
ratteristici dell'impianto, che 
danno un'idea delle non co
muni dimensioni e poten
zialità. sono i seguenti: 

— popolazione servita: 2 
milioni di abitanti equiva
lenti, inclusivi cioè di un 
contributo di scarichi indu
striali pari a circa il 50% 
del totale: 

— carico di BOD/5 totale: 
120.000 kg/d; 

— quantità media di li
quame trattata in tempo 
secco: 535.000 mcd. 

L'impianto presenta delle 
peculiarità delle quali rite
niamo particolarmente inte
ressante far cenno. Prima 
di tutto il fatto che il trat
tamento di ossidazione bio
logica sia stato spinto fino 
ad ottenere un buon livello 
di nitrificazione del liqua
me. cioè di ossidazione del
l'ammoniaca. con la possi
bilità di realizzare anche la 
successiva fase di denitri
ficazione, cioè l'abbattimen
to dei nitrati, responsabili 
con i fosfati della carica eu-
trofizzante che viene nor
malmente lasciata nel liqua
me dai convenzionali trat
tamenti secondari (si ricordi 
ad esempio il fenomeno del
le fioriture algali, la cosid
detta «peas soup», lungo 
la costiera romagnola, pur 
tra le più servite in Italia 
da impianti di depurazione). 
Per ottenere 11 risultato di 
cui sopra si è dovuto au
mentare 11 tempo di riten
zione nelle vasche di aera
zione mediante una capaci
tà complessiva di oltre 130 
mila me e con un assorbi-

mento di ossigeno da parte 
della flora batterica che può 
superare i 9000 kg/h; anche 
Il progetto delle vasche di 
chiarificazione secondaria è 
stato particolarmente deli
cato a causa delle caratte
ristiche di sedimentabilità 
dei fanghi attivi prodotti in 
queste condizioni: la super

ficie totale è Infatti di ch
ea 41.000 mq ottenuta con 
grandi bacini circolari di 
grande diametro serviti da 
ponti raschiatoi muniti di 
uno speciale sistema di 
estrazione del fango lungo 
tramogge circonferenziall ri
cavate sul fondo del bacini 
stessi. 

Altro aspetto di notevole 
rilevanza per l'economia lo
cale è la possibilità offerta 
dall'impianto di riciclare al
l'Industria o per altri fabbi
sogni oltre mezzo milione di 
metri cubi al giorno di ac
qua proveniente dal tratta
mento terziario di chlarifloo-
culazione e filtrazione. 

La P & H e la pianificazione comprensoriale 
Riteniamo sia utile mettere in evi

denza la particolare esperienza acquisita 
dalla Polytecna Harris nella risoluzione 
di problemi ecologici a livello compren
soriale quali, ad esemplo, lo studio e la 
pianificazione di interventi per la rea
lizzazione di reti di collettori e impianti 
di depurazione consortili. 

Si vedano, ad esemplo, 1 lavori svolti 
per la Regione Liguria, per la Comunità 
montana della Valchiavenna, per il Con
sorzio del Cuslo (Lago d'Orta). 

Una prerogativa caratteristica dell'ap
proccio della Polytecna Harris a questo 
tipo di problemi, e, riteniamo, un punto 
di forza della sua metodologia, è l'at 
tenzlone che viene sempre prestata in 
ogni fase del progetto a scoprire ed ao 

cogliere le esigenze provenienti dal sin
goli utenti locali del futuri Interventi 
senza « sovrapporre » delle soluzioni e-
sterne «prefabbricate» che mal si adat
terebbero, anche se teoricamente per
fette, alla realtà socio-economica della 
zone interessate. 

Le risorse locali vengono In tal modo 
valorizzate ricorrendo anche alla parte
cipazione diretta di forze di lavoro di
sponibili sul posto per svolgere le fasi 
del progetto ad esse più consone, quali 
ad esempio le campagne di ricerca e di 
rilevazione del dati, lo sviluppo di fasi 
esecutive che richiedano la conoscenza 
specifica del luoghi (topografie, campio
namenti, progetto di condotte e oper« 
particolari) e simili. 
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REALIZZAZIONI 

impianti di incenerimento 

impianti di trasformazione 

^ impianti misti 

DOMODOSSOLA 

MERANO 

S. DONA* DI PIAVE 

VENEZIA-MESTRE 

MANTOVA 

CHIOGGIA 

MODENA 

LA SPEZIA 

LIVORNO 

FORLÌ 

CONSORZIO 
RIVIERA ADRIATICA 

TERNI 

TERAMO 

L'AQUILA 

TERMOLI 

FOGGIA 

CASTELLANETA 

TARANTO 

SIRACUSA 
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